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Siamo da sempre consapevoli 
dell’impatto di un’azienda sulla 
comunità e sul territorio e da 
60 anni operiamo a Medesano 
e a Langhirano, dove il nostro 
contributo si è concretizzato nel 
fornire posti di lavoro, nel far 
conoscere i prodotti tipici del 
territorio in tutto il mondo e nel 
contribuire allo sviluppo della 
collettività attraverso progetti e 
risorse monetarie. La comunità 
e l’azienda si supportano a 
vicenda e sono legate a filo 
doppio.

Tutte le nostre attività si svolgono nei comuni 

di Medesano e Langhirano, per cui il 100% 

delle nostre operation prevede rapporti con la 

comunità locale di riferimento, seppur senza 

la definizione di piani di sviluppo pluriennali. 

Vogliamo trasmettere alla collettività 

l’attenzione che riserviamo alla qualità del 

servizio, alla soddisfazione del cliente ed 

al rispetto ed alla tutela della salute dei 

lavoratori e dell’ambiente. 

Furlotti e C ha in essere una collaborazione 

con l’Università degli Studi di Parma per 

l’inserimento in stage di giovani studenti per 

svolgere tirocini curriculari o extracurriculari a 

completamento del loro ciclo di studi. 

Il legame con il Territorio3.3

PROGETTO “SIAMO CIÒ CHE MANGIAMO?”
ISTITUTO COMPRENSIVO DI MEDESANO

“Siamo ciò che mangiamo” diceva il filosofo tedesco Ludwig 
Feuerbach e, prima di lui, Ippocrate enunciava così: “Fa’ che il cibo 
sia la tua medicina e che la medicina sia il tuo cibo“. 

Era già chiaro come l’alimentazione possa 

influire sulla nostra salute, ecco perché è 

così importante seguire un’alimentazione 

sana.Il progetto (in attivazione nell’anno 

scolastico 2026/2027 ) sarà proposto 

all’Istituto comprensivo di Medesano, con 

l’apporto di Madegus, spin off dell’Università 

degli Studi di Parma e mira a valorizzare 

aspetti della nutrizione con il supporto di 

professionisti esperti.

Il progetto ha come obiettivo quello di 

sensibilizzare studenti e docenti al tema 

della sana e corretta alimentazione, 

offrendo una serie di incontri tematici 

con l’obiettivo di correggere e migliorare 

l’alimentazione dei più giovani.

È rivolto alle classi terze, quarte e quinte delle 

Scuole primarie dei vari plessi. È previsto 

un momento di restituzione al territorio 

attraverso un incontro con i genitori dei 

ragazzi, per promuovere i corretti stili di vita 

e preservare la salute.
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SOSTEGNO ALLO SPORT SUL TERRITORIO SOSTEGNO ALLA COMUNITÀ FRANCESCANA
PROGETTO BEACH VOLLEY – CIRCOLO INZANI ASD (PARMA) COMUNITÀ FRANCESCANA DI BETANIA – CELLA DI NOCETO (PR)

Sostenere lo sport è un modo per affermare l’importanza di uno
stile di vita sano (corretta alimentazione ed attività fisica regolare),
ma anche l’occasione per valorizzare l’impatto sociale tra i giovani.

FURLOTTI e C consapevole dell’importanza del cibo per la vita e la 
dignità della persona si è impegnata a favore di coloro che sono in 
grandi difficoltà economiche.

FURLOTTI e C anche per la stagione 2023/2024 

ha proseguito la partnership con la squadra di 

Beach Volley CIRCOLO INZANI ASD – PARMA 

sostenendo la squadra nel Campionato 

Italiano per Società Fipav con la fornitura di 

premi (prodotti di salumeria) in occasione dei 

tornei organizzati nel corso dell’anno.

L’Azienda ha scelto di sostenere in continuità 

la Fraternità Francescana di Betania sita a 

Cella di Noceto (PR), nella attività di Raccolta 

generi alimentari destinati ad attività di 

solidarietà (Mensa dei Poveri o Sostegno alle 

Famiglie) od a condivisione con altri istituti 

religiosi, comunità di recupero e associazioni 

impegnate nel sociale collegate.

L’azienda ha scelto di donare beni alimentari 

derivanti da eccedenze produttive o prodotti 

non più commercializzabili per shelf-life corta 

o difetti di etichettatura.

Il legame con il Territorio3.3

Per quanto concerne il mondo dell’arte e della 

cultura, il nostro Gruppo si è fatto promotore 

di iniziative locali quali Fiera di San Giacomo 

a Medesano (PR), Fiera di Luglio a Noceto 

(PR), evento A.S.D. VIVADANCE, festa locale 

C.S.C. Amici di Cangelasio, evento AVIS 

Langhirano.

Complessivamente, durante il 2024 abbiamo 

devoluto 65.000 € in sponsorizzazioni, 

liberalità e progetti di sviluppo sociale del 

territorio.
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Attraverso le certificazioni menzionate, Furlotti e C. ha individuato alcuni obiettivi da tenere 

monitorati e all’interno del presente Bilancio di Sostenibilità evidenziamo i seguenti temi:

UTILIZZO 
EFFICIENTE 

DELL’ENERGIA

OTTIMIZZAZIONE
DEI PROCESSI

MONITORAGGIO E
QUANTIFICAZIONE

dell’impatto ambientale

IMBALLAGGI
PIÙ SOSTENIBILI

Miglioramento 
della qualità delle

ACQUE REFLUE

Aumento della 
quantità di rifiuto

AVVIATO A RECUPERO

Per conoscere a fondo e monitorare gli 

impatti legati alla nostra attività, abbiamo 

attivato diversi schemi volontari (non 

ancora applicati su tutti i siti) che ci aiutano 

a gestire in modo efficace il nostro sistema 

produttivo, a monitorare le prestazioni 

in ambito ambientale ed energetico ed a 

definire gli obiettivi di miglioramento.

Furlotti e C. si è dotata da anni di un Sistema 

di Gestione Ambientale certificato secondo 

la norma ISO 14001 e Regolamento EMAS 

che prevede la pubblicazione annuale della 

Dichiarazione Ambientale che consuntiva 

le performance dell’azienda sulle tematiche 

ambientali individuate.

Al fine di approfondire gli aspetti correlati 

ai consumi energetici e di individuare gli 

opportuni efficientamenti, Furlotti e C. 

ha adottato nel 2016 anche un Sistema 

di Gestione dell’Energia conforme alla 

norma ISO 50001. I sistemi di gestione 

sono applicati a tutti i siti produttivi ed al 

magazzino.

Ci impegniamo quotidianamente a monitorare e ridurre il nostro 
impatto ambientale adottando atteggiamenti responsabili nei 
confronti dell’ambiente.

Consumi energetici
ed emissioni

4.1

Autoproduzione di

ENERGIA
ELETTRICA

1

4

2

5

7

3

6
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Le fonti di energia utilizzate per le 

attività produttive e il mantenimento 

dei servizi generali di stabilimento sono 

energia elettrica e gas metano. L’uso più 

significativo dell’energia elettrica riguarda 

il funzionamento degli impianti di 

refrigerazione collegati alle celle frigorifere 

ed ai locali di produzione. 

Il Gruppo negli ultimi anni ha effettuato 

alcune attività in linea con l’impegno verso 

la transizione ecologica:

•	 Sostituzione del gas freon nelle centrali 

frigorifere con refrigeranti a minor impatto 

ambientale.

•	 Attivazione di un impianto di 

cogenerazione per la produzione di 

energia elettrica per autoconsumo. 

	 L’impianto di cogenerazione è alimentato 

a gas metano e produce energia elettrica 

immessa nella rete aziendale ed utilizzata 

per le varie utenze. L’energia termica 

residua viene recuperata per produrre 

il vapore utilizzato sia per i processi 

produttivi che per il riscaldamento 

dell’acqua tecnologica o sanitaria.

•	 Accorgimenti gestionali nella conduzione 

degli impianti più energivori al fine di 

ridurre il consumo di energia elettrica: 

spegnimento degli impianti nei fine 

settimana o nelle giornate non lavorative, 

programmazione di fasce orarie di 

accensione e spegnimento nei locali di 

lavorazione.

•	 Progressiva sostituzione degli impianti di 

illuminazione a neon con lampade a LED.

Consumi energetici ed emissioni4.1
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fonti per le attività 
produttive: gas 
naturale + energia 
elettrica

44.848 GJ (+6%)
CONSUMI ENERGETICI TOTALI 

17.067 GJ
ENERGIA ELETTRICA
ACQUISTATA DALLA RETE

9.024 GJ
ENERGIA ELETTRICA
AUTOPRODOTTA

A LIVELLO DI GRUPPO 2024

Nel 2024 si è verificato un lieve aumento 

dei consumi energetici, dovuto soprattutto 

al maggior utilizzo di gas naturale per il 

cogeneratore e all’acquisto di energia dalla 

rete. Tuttavia, l’apporto del cogeneratore 

di Furlotti e C. e del fotovoltaico di Furlotti 

Prosciutti ha garantito il 52% dell’energia 

elettrica totale consumata.

Tale risultato è stato raggiunto malgrado 

una flessione del 34% nella produzione del 

fotovoltaico rispetto al 2023, causata da 

condizioni meteo particolarmente sfavorevoli 

durante i mesi autunnali e invernali.



Siamo sempre attenti a valutare possibili 

margini di miglioramento per potere ridurre 

la nostra impronta di carbonio e siamo 

consapevoli del significativo contributo che il 

settore secondario può apportare nella lotta 

ai cambiamenti climatici, per questa ragione 

abbiamo considerato gli impatti ambientali 

derivanti dalle emissioni di gas ad effetto serra 

suddivisi nelle categorie:

Consumi energetici ed emissioni4.1

Emissioni generate dalle attività interne dell’azienda o da quelle controllate da essa: nello 

specifico emissioni dovute a combustione di gas metano e perdite di gas refrigeranti.

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera derivanti dagli impianti produttivi, i flussi emissivi 

totali sono calcolati annualmente e i valori limiti sono rispettati. Inoltre, vengono effettuati e 

registrati controlli mirati alla verifica di assenza di fughe di gas refrigerante dagli impianti di 

raffreddamento

Emissioni indirette di cui l’azienda è responsabile e che sono derivanti dalla produzione di 

elettricità, vapore o calore forniti da terze parti in luoghi diversi da quelli in cui vengono utilizzati. 

Il calcolo di queste emissioni viene effettuato secondo due distinti approcci: quello market-based 

viene stimato a partire dai fattori di emissione associati all’energia elettrica fornita dai fornitori 

selezionati; quello location-based impiega invece fattori di emissione relativi al mix energetico 

nazionale. Nello specifico Furlotti e C. si avvale di un fornitore contraddistinto per il 46,45% da una 

produzione di energia rinnovabile all’interno del proprio mix energetico.

SCOPE 1: 1.786 TCO2EQ

MARKET BASED: 2.370 TCO2
LOCATION BASED: 1.457 TCO2

SCOPE 2

A LIVELLO DI GRUPPO 2024
Durante il periodo di rendicontazione
il totale emissioni Scope 1+ Scope 2 - Location Based
è stato di 3.243 ton CO2eq 
(8% in meno rispetto al 2023)
ed il totale emissioni Scope 1+ Scope 2 - Market Based 
di 4.157 ton CO2eq (il 4% in meno rispetto al 2023).

EMISSIONI TOTALI

Totale emissioni Scope 1+ Scope 2 - Location Based tCO2e

Totale emissioni Scope 1+ Scope 2 - Market Based tCO2e

2023 2024
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Gestione delle
Risorse idriche4.2

Nei siti produttivi Furlotti e C., 
situati in aree non classificate a stress 
idrico, l’approvvigionamento idrico 
avviene mediante acqua proveniente 
dall’acquedotto comunale.

La risorsa idrica è impiegata lungo l’intero 

processo produttivo, nonché per usi 

sanitari, per il funzionamento degli impianti 

tecnologici e per la produzione di vapore.

Nel sito Furlotti Prosciutti, anch’esso 

localizzato in un’area non soggetta a stress 

idrico, l’approvvigionamento avviene sia 

tramite un pozzo privato sia attraverso 

l’acquedotto comunale. L’acqua emunta 

dal pozzo è sottoposta a un processo di 

clorazione finalizzato alla riduzione della 

carica batterica, al fine di renderla idonea 

all’impiego nell’industria alimentare.

La risorsa idrica è utilizzata lungo l’intero 

processo produttivo, nonché per usi sanitari 

e per il funzionamento degli impianti 

tecnologici.

Le acque reflue industriali di Furlotti e C.,

derivanti dalle attività produttive e dai lavaggi 

degli impianti, prima dell’immissione in 

pubblica fognatura e quindi al Depuratore 

Comunale di Medesano, sono trattate 

internamente in un impianto di 

depurazione chimico/fisico e biologico.

In Furlotti Prosciutti, dopo il suo utilizzo, 

l’acqua è sottoposta ad un passaggio in 

vasche destinate all’affioramento dei grassi 

e solo allora viene scaricata nella fognatura 

pubblica con destino al depuratore comunale 

di Langhirano.

Furlotti e C. si è posta l’obiettivo di diminuire 

le concentrazioni di inquinanti allo 

scarico già rispettosi dei limiti autorizzativi; 

infatti, l’Azienda effettua interventi gestionali 

sull’utilizzo dei detergenti ed effettua analisi 

di controllo per verificare la capacità 

dell’impianto di depurazione.

TOTALE PRELIEVO
RISORSE IDRICHE: 22,9 MEGALITRI

A livello di Gruppo 2024
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Gestione dei
Rifiuti4.3
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45%

FANGHI DA
TRATTAMENTO

SUL POSTO (IN LOCO)
DEGLI EFFLUENTI

2%

IMBALLAGGI
IN LEGNO

1%

IMBALLAGGI
IN PLASTICA

35%

IMBALLAGGI DI
MATERIALI MISTI

4%

SALE ESAUSTO

13%

IMBALLAGGI DI
CARTA E CARTONE

Al fine di applicare i principi ed i valori 

dell’economia circolare, monitoriamo 

puntualmente le categorie e le quantità 

di rifiuti generati dalla nostra attività. Il 

grafico rappresenta le principali tipologie 

di rifiuti speciali derivanti dai processi 

produttivi e dalle attività correlate effettuate 

dal Gruppo: imballaggi (materiali misti, carta 

e cartone, plastica e legno), attrezzature 

metalliche dismesse, sale esausto e fanghi 

di depurazione derivanti dall’impianto di 

trattamento delle acque reflue.

Ulteriori tipologie di rifiuti generati in 

quantità minore e/o occasionalmente (tutti 

destinati ad impianti di recupero tramite 

trasportatori autorizzati) sono: rottami 

ferrosi, oli minerali esausti, ferro e acciaio 

derivanti da apparecchiature fuori uso, 

taniche di plastica contenenti residui di 

sostanze pericolose e materiale elettrico 

derivante da impianti dismessi. I rifiuti 

pericolosi rappresentano una quota molto 

marginale sul totale prodotto.

Nel 2024, a livello di Gruppo, abbiamo 

conferito 494 ton di rifiuti: 393 ton sono 

state avviate a smaltimento, mentre 101 

ton a diverse attività di recupero.

Adottiamo e monitoriamo indicatori specifici 

al fine di quantificare la nostra prestazione 

ambientale.

Il Gruppo produce anche sottoprodotti di 

lavorazione (sfridi di carne o di salumi), non 

più destinati al consumo umano, identificati 

come “sottoprodotti di origine animale 

di CAT.3”, aspetto valutato non significativo 

dal punto di vista ambientale. L’azienda 

ha stipulato un contratto con un’azienda 

esterna autorizzata al ritiro e al successivo 

trattamento.

Ci impegniamo nella gestione delle 

eccedenze alimentari: in caso di presenza 

a magazzino di prodotti in scadenza o 

con scadenza corta e quindi non più 

commercializzabili presso i clienti abituali, 

al fine di ridurre lo spreco alimentare o la 

rilavorazione degli stessi, promuoviamo la 

donazione ad enti o a società benefiche.

TIPOLOGIA DI RIFIUTO
FURLOTTI E C.5 2023 2024

Ton fanghi depurazione / Mq locali sanificati 35,1 33,5

% Rifiuti avviati a recupero / Totale rifiuti prodotti 22,6% 18%

Kg rifiuto (imballaggi misti) / Tonnellate prodotto finito 30,4 29,3

5 - Fonte dati Dichiarazione ambientale 2024 EMAS



Materiali di
Confezionamento4.4
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Siamo consapevoli che il confezionamento 

rappresenta un elemento critico per la 

sostenibilità ambientale dei prodotti; per 

questo motivo ricerchiamo costantemente 

nuove soluzioni di imballaggi che 

consentano di ridurre l’impatto sull’ambiente 

senza intaccare la shelf life e la qualità del 

prodotto.

Perseguiamo da tempo azioni volte 

alla riduzione dei materiali di 

confezionamento così come alla loro 

riciclabilità. In accordo con il principio 

delle 3 “R” per l’ambiente (Riusa, Riduci, 

Ricicla).

Ad esempio, abbiamo individuato il 

limite minimo tecnicamente sostenibile 

dello spessore del materiale plastico, 

compatibile con la qualità e la sicurezza del 

prodotto. 

Ad oggi, tutte le vaschette che utilizziamo 

vengono prodotte con la percentuale 

minima possibile di plastica, senza alcun 

compromesso sulla protezione del prodotto. 

Il Gruppo ha in programma di utilizzare 

monomateriali come il PET, grazie alla 

sua capacità di garantire un riciclo più 

efficiente delle confezioni mantenendo al 

contempo gli standard qualitativi richiesti, 

e di continuare a testare le confezioni in 

cartoncino politenato, smaltibile nella 

carta, considerando una riduzione della 

shelf-life per ragioni organolettiche. 

Questa consapevolezza di trovare soluzioni 

alternative alla sgrammatura utilizzata per 

i materiali di confezionamento è volta a 

rispondere alle esigenze di sostenibilità

del mercato.
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Temi materiali
TEMA MATERIALE IMPATTI

COINVOLGIMENTO 
DELL’AZIENDA

GRI STANDARD

Approvvigionamento 
responsabile

VALUTAZIONE DEI FORNITORI
Impatti negativi legati 
all’approvvigionamento da fornitori, 
in particolare riguardo agli impatti 
generati da essi su aspetti ambientali 
e sociali, compresi sui diritti umani 
(Negativo / Potenziale)

Causato e 
direttamente 
correlato tramite 
i suoi rapporti 
commerciali

GRI 308: 
Valutazione 
ambientale dei 
fornitori (2016)

Benessere animale

BENESSERE ANIMALE
Mancata tutela del benessere 
e della salute degli animali 
(Negativo / Potenziale)

A cui contribuisce N/A

Consumi energetici 
ed emissioni

CONSUMI ENERGETICI 
Consumo di energia da fonti 
rinnovabili e non rinnovabili con 
conseguenti impatti negativi 
sull’ambiente e riduzione dello stock 
energetico (Negativo / Attuale)
EMISSIONI 
Contributo al cambiamento 
climatico attraverso le emissioni 
dirette/indirette di gas a effetto serra 
(Negativo / Attuale)
ALTRE EMISSIONI 
Produzione di ossidi di azoto (NOx), 
ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni 
significative nell’aria (Negativo / Attuale)

Causato e 
direttamente 
correlato tramite 
i suoi rapporti 
commerciali

GRI 302: Energia 
(2016)
GRI 305: 
Emissioni (2016)

Diversità e inclusione

DIVERSITÀ E INCLUSIONE
Incidenti di discriminazione 
all’interno dell’ambiente di lavoro 
e nel processo di selezione del 
personale (Negativo / Potenziale)

Causato

GRI 405: 
Diversità e pari 
opportunità 
(2016)

Etica e integrità

ETICA SUL LAVORO
Creazione di un ambiente di lavoro 
etico, imparziale, inclusivo e non 
discriminatorio (Positivo / Attuale)
NON CONFORMITÀ
Non conformità a leggi, normative, 
standard interni ed esterni applicabili 
con relativi impatti sociali, ambientali 
ed economici indiretti sugli 
stakeholder (Negativo / Potenziale)
DIRITTI UMANI
Casi di violazione dei diritti umani 
all’interno dell’organizzazione e della 
propria catena del valore (Negativo / 
Potenziale)

Causato

GRI 406: Non 
discriminazione 
(2016)
GRI 408: Lavoro 
minorile (2016)
GRI 409: 
Lavoro forzato 
o obbligatorio 
(2016)

Etichettatura 
responsabile

ETICHETTATURA RESPONSABILE
Diffusione di informazioni imprecise, 
fuorvianti o ingannevoli relative 
all’organizzazione o ai suoi prodotti 
(Negativo / Potenziale)

Causato

GRI 417: 
Marketing ed 
etichettatura 
responsabile 
(2016)

Gestione delle 
risorse idriche

RISORSE IDRICHE
Utilizzo di acqua nei propri processi 
produttivi con ripercussioni sulla 
disponibilità della risorsa idrica e 
impatti negativi in termini di rilascio 
di sostanze inquinanti nelle acque 
sotterranee o di superficie (Negativo 
/ Attuale)

Causato
GRI 303: Acqua 
ed effluenti 
(2018)

Materiali

MATERIALI
Impatto ambientale legato all’utilizzo 
di materie prime vergini necessarie 
alla produzione e all’imballaggio, 
invece che riciclate (legno, plastica e 
metalli) (Negativo / Attuale)

Causato
GRI 301: 
Materiali (2016)

Performance 
economica

CREAZIONE DI VALORE
Generazione di valore economico e 
distribuzione correlata ai portatori di 
interesse (dipendenti, fornitori ecc) 
(Positivo / Attuale)
FISCALITÀ
Contributo alla crescita 
dell’economia attraverso il rispetto 
della legislazione
SUPPORTO ALLA COMUNITÀ 
LOCALE
Investimenti in infrastrutture e servizi 
a favore del territorio in cui opera la 
società, contributi e donazioni per 
eventi ed iniziative in ambito sociale 
e culturale (Positivo / Attuale)

Causato

GRI 201: 
Performance 
economica 
(2016)
GRI 207: Tasse 
(2019)
GRI 413: 
Comunità locali 
(2016)

Qualità, sicurezza e 
tutela dei clienti

QUALITÀ DEI PRODOTTI
Offerta di prodotti conformi ai criteri 
di qualità e sicurezza del settore 
(Positivo / Attuale)
RECLAMI
Gestione dei reclami e della 
relazione con i clienti per una 
maggiore soddisfazione degli stessi 
(Positivo / Attuale)

Causato N/A

Ricerca e sviluppo

RICERCA E SVILUPPO
Implementazione di attività di R&S 
per lo sviluppo industriale (Positivo / 
Attuale)

Causato N/A

Rifiuti

RIFIUTI PLASTICI
Impatti ambientali legati alla 
generazione di rifiuti plastici 
(Negativo / Attuale)
ECONOMIA CIRCOLARE - 
Promozione di operazioni di 
riutilizzo, riciclo e recupero degli 
imballaggi (Positivo / Attuale)

Causato
GRI 306: Rifiuti 
(2020)

TEMA MATERIALE IMPATTI
COINVOLGIMENTO 
DELL’AZIENDA

GRI STANDARD



Salute e sicurezza 
dei consumatori

NON CONFORMITÀ DI PRODOTTO
Episodi di non conformità in ambito 
di salute e sulla sicurezza di prodotto 
(Negativo / Attuale)

Causato e 
direttamente 
correlato tramite 
i suoi rapporti 
commerciali

GRI 416: Salute 
e sicurezza dei 
clienti (2016)

Salute e sicurezza 
sul luogo di lavoro

PROMOZIONE DELLA SALUTE
Promozione della salute dei 
dipendenti (Positivo / Attuale)
INFORTUNI E MALATTIE 
PROFESSIONALI
Infortuni e malattie professionali sul 
luogo di lavoro, con conseguenze 
negative per la salute dei lavoratori 
diretti o dei collaboratori esterni6 

(Negativo / Attuale)

Causato
GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro (2018)

Spreco alimentare

SPRECO ALIMENTARE
Spreco alimentare dovuto alla 
mancata vendita di prodotti e scarti 
di lavorazione (Negativo / Attuale)

Causato
GRI 306: Rifiuti 
(2020)

Sviluppo, 
attrazione e 
benessere dei 
dipendenti

RECRUITING
Creazione di posti di lavoro e 
assunzioni (Positivo / Attuale)
FORMAZIONE
Miglioramento delle competenze 
dei lavoratori attraverso le attività di 
formazione (Positivo / Attuale)
BENESSERE DEI DIPENDENTI
Aumento del benessere dei 
dipendenti (work-life balance, piani 
di sviluppo carriera) (Positivo / 
Potenziale)
REMUNERAZIONE
Politiche di remunerazione 
competitive e che redistribuiscano 
in modo equo il valore generato dai 
lavoratori 
(Positivo / Attuale)
LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE
Violazione del diritto alla libera 
associazione dei dipendenti 
dell’organizzazione (Negativo / 
Potenziale)

Causato

GRI 401: 
Occupazione 
(2016)
GRI 404: 
Formazione e 
istruzione (2016)
GRI 405: 
Diversità e pari 
opportunità 
(2016)
GRI 407: Libertà 
di associazione 
e contrattazione 
collettiva (2016)

80 81

6- I dati relativi agli infortuni dei collaboratori esterni includono le sole categorie dei lavoratori somministrati e stagisti e non altre tipologie di 
lavoratori non dipendenti che operano presso i siti dell’Azienda e/o sotto il controllo dell’Azienda, in considerazione della loro significatività e della 
disponibilità di tali dati su cui l’Azienda non esercita un controllo diretto.

TEMA MATERIALE IMPATTI
COINVOLGIMENTO 
DELL’AZIENDA

GRI STANDARD



Prodotto

Risorse umane

DISCLOSURE 416-2: EPISODI DI NON CONFORMITA’ RELATIVAMENTE AGLI IMPATTI SU SALUTE E 
SICUREZZA DI PRODOTTI E SERVIZI

Episodi di non conformità a regolamenti e/o codici volontari riguardanti gli impatti su salute e 
sicurezza di prodotti e servizi 

DISCLOSURE 2-7: DIPENDENTI

Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia contrattuale, per area geografica8 e per genere

Numero di episodi 2023 2024

che hanno causato una sanzione 
o una penale

0 0

che hanno causato un avviso7 0 0

a codici volontari 0 0

Totale 0 0

Tipologia contrattuale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

A tempo indeterminato 69 75 144 79 79 158

A tempo determinato 7 2 9 8 4 12

Apprendistato 6 1 7 4 2 6

Totale 82 78 160 91 85 176

Tipologia di impiego
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Full-time 80 71 151 87 79 166

Part-time 2 7 9 4 6 10

A ore non garantite

Totale 82 78 160 91 85 176

7- 
8- Tutti i dipendenti di Furlotti e C. operano in Italia, nella regione Emilia-Romagna.

Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia di impiego e per genere
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2023 2024

a) Rendicontare il rapporto fra la retribuzione totale annuale della persona che riceve la massima 
retribuzione e la retribuzione totale annuale mediana di tutti i dipendenti (esclusa la suddetta persona);

6,12 5,67

b) Rendicontare il rapporto fra l’aumento percentuale della retribuzione totale annuale della persona 
che riceve la massima retribuzione e l’aumento percentuale mediano della retribuzione totale annuale di 
tutti i dipendenti (esclusa la suddetta persona);

1,4 0,94

Tipologia di

lavoratori esterni

Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Numero Mansione Numero Mansione

Somministrati 25

12-Affettamento camera 
bianca,
4-Confezionamento 
affettato,
1-Cubettatura,
3-Ricevimento/Salaggio.
carne,
3-Lavorazione carni,
1-Manutanzioni,
1-Confezionamento

23

14-Affettamento camera 
bianca,
4-Confezionamento 
affettato,
1-Cubettatura,
1-Ricevimento/Salaggio.
carne,
2-Lavorazione carni,
1-Manutanzioni

Stagisti

Totale 25 23

Numero totale di lavoratori che non sono dipendenti e le cui mansioni sono controllate 
dall’organizzazione

GRI 2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale

DISCLOSURE 2-8: LAVORATORI NON DIPENDENTI

DISCLOSURE 2-21 RAPPORTO DI RETRIBUZIONE TOTALE ANNUALE 



DISCLOSURE 401-1: ASSUNZIONI DI NUOVI DIPENDENTI E TURNOVER DEI DIPENDENTI

Numero totale di nuovi dipendenti assunti durante il periodo di rendicontazione, suddivisi per età 
e genere

Numero
2023 2024

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale

Uomini 8 13 3 24 4 17 2 23

Donne 4 11 - 15 4 4 1 9

Totale 12 24 3 39 8 21 3 32

Numero
2023 2024

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale

Uomini 1 24 4 19 4 5 5 14

Donne 4 10 - 14 - 2 - 2

Totale 5 24 4 33 3 7 5 16

Turnover 2024
Per fascia d’età Per genere

<30 30_50 >50 Totale Uomini Donne Totale

Assunti 30% 26% 6% 20% 28% 12% 20%

Cessati 15% 9% 9% 10% 17% 3% 10%

Totale turnover 15% 18% -4% 10% 11% 9% 10%

Numero totale di dipendenti cessati durante il periodo di rendicontazione, suddivisi per età 
e genere

Categoria professionale
2023 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri - - - 2 - 2

Impiegati 75 20 95 11 6 17

Operai 466 369 835 477 374 850

Totale 541 389 930 490 380 869

Numero medio di ore di formazione per categoria professionale e per genere

DISCLOSURE 404-1: NUMERO MEDIO DI ORE DI FORMAZIONE ALL’ANNO PER DIPENDENTE
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Categoria professionale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

<30 30_50 >50 Totale <30 30_50 >50 Totale

Quadri - 50% 50% 1% - - 100% 1%

Impiegati 41% 18% 41% 11% 35% 24% 41% 10%

Operai 14% 54% 32% 88% 15% 55% 29% 89%

Totale 17% 50% 33% 100% 17% 52% 31% 100%

Categoria professionale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri 2 - 2 2 - 2

Impiegati 11 6 17 11 6 17

Operai 69 72 141 78 79 157

Totale 82 78 160 91 85 176

Categoria professionale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri 100% - 1% 100% - 1%

Impiegati 65% 35% 11% 65% 35% 10%

Operai 49% 51% 88% 50% 50% 89%

Totale 51% 49% 100% 52% 48% 100%

Categoria professionale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri - - - - - -

Impiegati - - - - - -

Operai 4 2 6 3 1 4

Totale 4 2 6 3 1 4

Percentuale di dipendenti per categoria professionale e genere

Percentuale di dipendenti per categoria professionale e genere

Dipendenti appartenenti a categorie protette

Percentuale di dipendenti per categoria professionale e fascia d’età

DISCLOSURE 405-1: DIVERSITA’ NEGLI ORGANI DI GOVERNO E TRA I DIPENDENTI



Categoria professionale
Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri - - - - - -

Impiegati - - - - - -

Operai 6% 3% 4% 4% 1% 3%

Totale 5% 3% 4% 3% 1% 2%

Percentuale di dipendenti appartenenti a categorie protette per categoria professionale e genere

DISCLOSURE 405-2: RAPPORTO TRA SALARIO DI BASE E RETRIBUZIONE DELLE DONNE RISPETTO 
AGLI UOMINI

Rapporto tra salario di base9 e retribuzione10 delle donne rispetto agli uomini11 

Categoria professionale

Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Rapporto 
stipendio base

Rapporto 
retribuzione 
complessiva

Rapporto 
stipendio base

Rapporto 
retribuzione 
complessiva

Quadri12 - - - -

Impiegati 90% 91% 69% 61%

Operai 97% 92% 98% 95%

9- Lo stipendio base è l’importo fisso minimo corrisposto a un dipendente per l’esecuzione delle mansioni che gli sono state assegnate.
10- La retribuzione complessiva include lo stipendio base più eventuali bonus variabili (indennità varie, premi e rimborsi) erogati durante l’anno.
11- Per i dipendenti part-time sono stati utilizzati tassi di retribuzione equivalenti a tempo pieno (ETP).
12- Il rapporto non è espresso poiché nel 2024 non sono presenti donne con la qualifica di quadro.
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13- Le principali tipologie di infortuni sul lavoro riscontrate sono contusioni, traumi, ferite, fratture e schiacciamenti.
14- Con infortunio sul lavoro grave si fa riferimento a un infortunio sul lavoro che porta a un danno tale per cui il 
lavoratore non può riprendersi, non si riprende o non è realistico prevedere che si riprenda completamente
tornando allo stato di salute antecedente l’incidente entro 6 mesi.
15- Il tasso è calcolato come segue: numero di decessi dovuti a infortuni sul lavoro/ore lavorate*200.000.
16- Il tasso è calcolato come segue: numero infortuni gravi sul lavoro/ ore lavorate*200.000.
17- Il tasso è calcolato come segue: numero infortuni sul lavoro registrabili/ ore lavorate*200.000.

Salute e sicurezza
DISCLOSURE 403-9: INFORTUNI SUL LAVORO

DIPENDENTI 

Infortuni sul lavoro13

Dati temporali

Tassi di infortunio

Infortuni sul lavoro

Numero di incidenti 2023 2024

Numero totale dei decessi dovuti a 
infortuni sul lavoro

- -

Numero totale di infortuni sul lavoro 
gravi (escludendo i decessi)14 - -

Numero totale di infortuni sul lavoro 
registrabili

10 6

Ore 2023 2024

Ore lavorate 258.647 269.834

Moltiplicatore per il calcolo 200.000 200.00

Tasso 2023 2024

Tasso di decessi dovuti a infortuni sul 
lavoro15 0 0

Tasso di infortuni gravi sul lavoro 
(escludendo i decessi)16 0 0

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili17 7,7 4,4

Tipologia incidente 2023 2024

Contusione 6 2

Trauma 1 -

Trauma da schiacciamento 1 3

Ferita 1 1

Distorsione 1



LAVORATORI ESTERNI

Infortuni sul lavoro

Dati temporali

Tassi di infortunio

Infortuni sul lavoro

Numero di incidenti 2023 2024

Numero totale dei decessi dovuti a 
infortuni sul lavoro

- -

Numero totale di infortuni sul lavoro 
gravi (escludendo i decessi)

- -

Numero totale di infortuni sul lavoro 
registrabili

3 2

Ore 2023 2024

Ore lavorate 34.310 37.643

Moltiplicatore per il calcolo 200.000 200.000

Tasso 2023 2024

Tasso di decessi dovuti a infortuni sul 
lavoro

0 0

Tasso di infortuni gravi sul lavoro 
(escludendo i decessi)

0 0

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili 17,5 10,6

Tipologia incidente 2023 2024

Contusione 1 -

Ferita 1 -

Escoriazione - 1

Lussazione 1 -

In Itinere - 1

DISCLOSURE 403-10: MALATTIE PROFESSIONALI

DIPENDENTI 

Malattie professionali18

Numero di malattie 2023 2024

Numero di decessi dovuti a malattie 
professionali

- -

Numero di casi di malattia 
professionale registrabili

2 1

18- Le tipologie di malattia professionale riscontrate nel biennio sono tendinopatie e discopatie lombari.
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19- I materiali utilizzati fanno riferimento alle quantità in ingresso, ad eccezione delle vaschette, il cui dato è ottenuto dalle quantità spedite.

Ambiente
DISCLOSURE 301-1: MATERIALI UTILIZZATI PER PESO O VOLUME19

Materiali utilizzati

Tipo di 
materiale 
utilizzato

Unità di 
misura

Al 31 dicembre 2023 Al 31 dicembre 2024

Non
rinnovabile

Rinnovabile
Non 

rinnovabile
Rinnovabile

Materiali utilizzati 
per la produzione

- 7.762 - 8.061

Carne fresca t - 5.843 - 6.250

Commercializzati t - 1.672 - 1.549

Sale, aromi e spezie t - 226 - 243

Budelli e reti t - 10 10

Trucioli di legno t - 2 - 2

Corda t - 1 - 1

Sugna t - 7 - 7

Materiali utilizzati 
per il confezionamento

774 483 817 502

Buste t 15 - 14 -

Carta e cartone t - 483 502

Etichette t 74 - 73 -

Film bottom t 215 - 217 -

Film top t 88 - 108 -

Vaschette t 224 - 244 -

Gas tecnici t 158 - 159 -

Cappucci per 
Cartonbox

t 0,025 - 0,05 -

Stucco estetico t - 0,08 - 0,2

Totale t 774 8.245,2 817 8.563,5



20- Dal calcolo viene esclusa l’energia elettrica autoprodotta da impianti a metano in quanto già considerata nei combustibili non rinnovabili per 
riscaldamento e processi produttivi.

DISCLOSURE 302-1: ENERGIA CONSUMATA ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE

Consumo energetico all’interno dell’organizzazione

Tipologia 

di consumo 

Unità di 
misura

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 

2023

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 

2024

 Totale  Totale GJ  Totale  Totale GJ 

Combustibili non rinnovabili 
per riscaldamento/processi 
produttivi

725.270 25.716 762.703 27.140

Gas naturale/metano 
per riscaldamento

Smc 47.847 1.697 47.232 1.681

Gas naturale/metano 
per cogeneratore e 
generatore di vapore

Smc 677.423 24.019 715.471 25.459

Totale energia elettrica 4.497.685 16.192 4.806.66820 17.304,5

Energia elettrica
acquistata da rete

kWh 4.397.791 15.832 4.740.723 17.067

di cui acquistata da 
fonti rinnovabili
(es: energia coperta 
da Certificati di 
Garanzia d'Origine)

kWh - - - -

di cui acquistata da 
fonti non rinnovabili

kWh 4.397.791 15.832 4.740.723 17.067

Energia elettrica 
autoprodotta

kWh 2.397.237 8.630 2.506.596 9.024

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti fotovoltaici

kWh 99.894 360 66.363 239

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti a biogas

kWh - - - -

di cui da fonti non 
rinnovabili - prodotta 
da impianti a metano

kWh 2.297.343 8.270 2.440.233 8.785

Energia elettrica 
autoprodotta e 
venduta/ceduta 
in rete 

kWh - - 418 1,5

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti fotovoltaici

kWh - - 418 1,5

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti a biogas

kWh - - - -

di cui da fonti non 
rinnovabili - prodotta 
da impianti a metano

kWh - - - -
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Tipologia 

di consumo 

Unità di 
misura

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 

2023

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 

2024

 Totale  Totale GJ  Totale  Totale GJ 

Energia termica 2.054.621 7.397 2.045.730 7.365

Energia termica 
autoprodotta 

kWh - - - -

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti fotovoltaici

kWh - - - -

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti a biogas

kWh - - - -

di cui da fonti non 
rinnovabili - prodotta 
da impianti a metano

kWh 2.054.621 7.397 2.045.730 7.365

Energia termica 
autoprodotta e 
venduta/ceduta 
in rete

kWh - - - -

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti fotovoltaici

kWh - - - -

di cui da fonti rinno-
vabili - prodotta da 
impianti a biogas

kWh - - - -

di cui da fonti non 
rinnovabili - prodotta 
da impianti a metano

kWh - - - -

Consumi per flotta auto 392 404

per veicoli ad uso aziendale
(indicare solamente consumi per 
mezzi di trasporto di proprietà e 
in leasing di lunga durata)

6.228 224 7.656 276

gasolio l 6.228 224 7.656 276

benzina l - - - -

gas naturale/
metano (CNG)

kg - - - -

GPL l - - - -

per veicoli ad uso promiscuo 
(indicare solamente consumi per 
mezzi di trasporto di proprietà e 
in leasing di lunga durata)

6.656 168 5.115 129

gasolio l 6.656 168 5.115 129

benzina l - - - -

gas naturale/metano 
(CNG)

kg - - - -

GPL l - - - -

Totale combustibili non rinnovabili 
(gas + flotta auto) (GJ)

26.108 27.544

Totale energia elettrica consumata (GJ) 16.192 17.304,5



Consumi totali all’interno dell’organizzazione

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)

Fattori di conversione

Energia
Unità di 
misura

2023 2024

Totale consumi energetici GJ 42.299 44.848

Energia non rinnovabile GJ 41.940 44.611

Energia rinnovabile GJ 360 237

% Energia rinnovabile sul totale % 0,85% 0,53%

Fonte di emissione
Unità di 
misura

2023 2024

Vettori energetici ad uso riscaldamento/produzione

Gas naturale tCO
2

1.453 1.540

Flotta auto 

Gasolio – uso aziendale tCO
2

16 20

Gasolio – uso promiscuo tCO
2

12 9

Gas refrigeranti

R507A tCO
2
eq 446 -

R427A tCO
2
eq 281 47

R407F tCO
2
eq 33 33

R449A tCO
2
eq 92 122

R407C tCO
2
eq - 15

Totale Emissioni Scope 1 tCO
2
eq 2.336 1.786

Unità di partenza
Unità di 
arrivo

2023 Fonte 2024 Fonte

1 kWh GJ 0,0036 DEFRA 2023 0,0036 DEFRA 2024 

1 Smc di gas naturale per 
riscaldamento/produzione

GJ 0,0355
Min. Ambiente 

2023
0,0356

Min. Ambiente 
2024

1 kg di gasolio - flotta 
auto

GJ 0,0429
Min. Ambiente 

2023
0,0429

Min. Ambiente 
2024

1 l di gasolio - flotta auto kg 0,840 FIRE 2018 0,840 FIRE 2018

DISCLOSURE 305-1: EMISSIONI DIRETTE DI GHG (SCOPE 1)

92 93

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) – Location Based

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) – Market Based

Energia elettrica
Unità di 
misura

2023 2024

Acquistata da rete tCO
2

1.178 1.457

Totale Emissioni Scope 2 – Location Based tCO
2

1.178 1.457

Energia elettrica
Unità di 
misura

2023 2024

Acquistata da rete da fonti non rinnovabili tCO
2

2.010 2.370

Totale Emissioni Scope 2 – Market Based tCO
2

2.010 2.370

Calcolo emissioni totali22 Unità di 
misura

2023 2024

Totale emissioni Scope 1 + Scope 2 – Location Based tCO
2
eq 3.514 3.243

Totale emissioni Scope 1 + Scope 2 – Market Based tCO
2
eq 4.345 4.157

Gas refrigeranti
Unità di 
misura

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2023

Dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2024

343 153

R507A kg 112,0 -

R427A kg 139,0 23,2

R407F kg 20,0 19,5

R449A kg 72,0 95,3

R407C kg - 15

DISCLOSURE 305-2: EMISSIONI INDIRETTE DI GHG DA CONSUMI ENERGETICI (SCOPE 2)21

21- Lo standard di rendicontazione utilizzato prevede due diversi approcci di calcolo delle emissioni di Scopo 2:
“Location-based” e “Market-based”. L’approccio “Location-based” prevede l’utilizzo di fattori di emissione medi relativi agli specifici mix energetici 
nazionali di produzione di energia elettrica. L’approccio “Market-based” prevede  l’utilizzo di fattori di emissione definiti su base contrattuale con 
il fornitore di energia elettrica. In assenza di specifici  accordi contrattuali tra l’Organizzazione ed il fornitore di energia elettrica (es. acquisto di 
Garanzie di Origine), per l’approccio “Market-based” è stato utilizzato il fattore di emissione relativo al “residual mix” nazionale.
22- Le emissioni di Scope 1 e Scope 2 sono espresse in tonnellate di CO2; tuttavia, la percentuale di metano e protossido di azoto ha un effetto 
trascurabile sulle emissioni totali di gas serra (CO2equivalenti) come desumibile dalla letteratura tecnica di riferimento.



Fattori di emissione

Unità di partenza
Unità di 
arrivo

2023 Fonte 2024 Fonte

1 kWh di Energia elettrica 
Location Based

tCO
2

0,00027 ISPRA 2023 0,00031 ISPRA 2024

1 kWh di Energia elettrica 
Market Based

tCO
2

0,00046 AIB, 2023 (ITA) 0,00050 AIB, 2024 (ITA)

1 kWh di Teleriscalda-
mento

tCO
2

0,00021 ISPRA 2023 0,00022 ISPRA 2024

1 Smc di gas naturale per 
riscaldamento/produzione

tCO
2

0,00200
Min. Ambiente 

2023
0,00202

Min. Ambiente 
2024

1 kg di gasolio per riscal-
damento/produzione

tCO
2

0,00317
Min. Ambiente 

2023
0,00317

Min. Ambiente 
2024

1 Smc di biogas tCO
2

0,00000
DEFRA 2023 - 

Biogas
0,00000

DEFRA 2024 - 
Biogas

1 l di gasolio per autotra-
zione

tCO
2

0,00265 ISPRA - 2023 0,00265 ISPRA – 2024

1 l di benzina per autotra-
zione

tCO
2

0,00233
Min. Ambiente 

2023
0,00233

Min. Ambiente 
2024

1 kg di metano (CNG) per 
autotrazione

tCO
2

0,00254
DEFRA 2023 - 

CNG
0,00254

DEFRA 2024 – 
CNG

1 l di GPL per autotrazio-
ne

tCO
2

0,00169
Min. Ambiente 

2023
0,00169

Min. Ambiente 
2023

1 Smc di biogas (outside 
of scopes)

tCO
2
e 0,00127

DEFRA 2023 - 
Biogas

0,00127
DEFRA 2024 – 

Biogas

1 kg di R22 tCO
2
e 1,810 GWP IPCC 2023 1,810 GWP IPCC 2024

1 kg di R507A tCO
2
e 3,985 DEFRA 2023 3,985 DEFRA 2024

1 kg di R427A tCO2e 2,024 GWP IPCC 2023 2,024 GWP IPCC 2024

1 kg di R407F tCO2e 1,674 DEFRA 2023 1,674 DEFRA 2024

1 kg di R449A tCO2e 1,281 GWP IPCC 2023 1.281 GWP IPCC 2024

Altre emissioni significative

Altre emissioni
Unità di 
misura

2023 2024

NOx kg 646 1.448

SOV kg 0,003 2

Materiale particellare kg 12 10

Ossidi di carbonio kg 8 26

DISCLOSURE 305-7: OSSIDI DI AZOTO (NOX), OSSIDI DI ZOLFO (SOX) E ALTRE EMISSIONI NELL’ARIA 
RILEVANTI23

23- La conduzione degli impianti con emissioni in atmosfera è autorizzata tramite AUA. Sono effettuati le analisi di autocontrollo prescritte e sono 
calcolati i flussi emissivi annuali. Nello stabilimento di Furlotti Medesano il dato delle emissioni inquinanti è ogni anno molto variabile, il dato è 
ricavato da un campionamento annuale eseguito dall’ente di controllo.
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DISCLOSURE 303-3: PRELIEVO IDRICO24

DISCLOSURE 304-3: SCARICO IDRICO 25

DISCLOSURE 303-5: CONSUMO IDRICO

Prelievo idrico

Scarico idrico

Consumo idrico

Fonte del prelievo
Unità di 
misura

2023 2024

Tutte le aree
Aree a stress 

idrico
Tutte le aree

Aree a stress 
idrico

Acque sotterranee (totale) Megalitri 4,5 4,1

Acqua dolce (≤1.000 mg/l 
di solidi disciolti totali)

Megalitri 4,5 - 4,1 -

Risorse idriche di terze 
parti (totale)

Megalitri 19,4 18,8

Acqua dolce (≤1.000 mg/l 
di solidi disciolti totali)

Megalitri 19,4 - 18,8 -

Prelievo idrico totale Megalitri 23,9 - 22,9 -

Fonte del prelievo
Unità di 
misura

2023 2024

Tutte le aree
Aree a stress 

idrico
Tutte le aree

Aree a stress 
idrico

Acque sotterranee (totale) Megalitri - - -

Acqua dolce (≤1.000 mg/l 
di solidi disciolti totali)

Megalitri - - - -

Risorse idriche di terze 
parti (totale)

Megalitri 22,7 - 22,2 -

Acqua dolce (≤1.000 mg/l 
di solidi disciolti totali)

Megalitri 22,7 - 22,2 -

Prelievo idrico totale Megalitri 22,7 - 22,2 -

Unità di 
misura

2023 2024

Tutte le aree
Aree a stress 

idrico
Tutte le aree

Aree a stress 
idrico

Consumo totale di acqua Megalitri 1,2 - 0,7 -

Cambiamento nello 
stoccaggio dell'acqua 
se questo risulta avere 
un impatto significativo 
sulle risorse idriche)

Megalitri - - - -

24- Con riferimento al prelievo di acqua in aree soggette a stress idrico, è stato utilizzato il Aqueduct Tool sviluppato dal World Resources Institute. 
Lo strumento del WRI è disponibile online alla pagina web: https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas.
25- In maniera conservativa si stima che la quantità di scarichi sia pari alla quantità di acqua prelevata, poiché alla data di pubblicazione del 
presente bilancio non è in essere un sistema di misurazione dell’acqua scaricata.



Peso totale dei rifiuti generati

CER Tipologia rifiuto Unità di misura 2023 2024

Non pericolosi 511,45 492,33

150106 Imballaggi in materiali misti ton 162,47 173,64

150101 Imballaggi di carta e cartone ton 67,71 64,2

020204
Fanghi da trattamento sul posto 

(in loco) degli effluenti
ton 229,31 219,98

150103 Imballaggi in legno ton 10;51 11,65

150102 Imballaggi in plastica ton 11,84 2,45

160214

RAEE non pericolosi 
(non contenenti sostanze 

pericolose come amianto, PCB, 
o tubi catodici)

ton 0 0,7

160216
Componenti non pericolosi rimossi 

da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) fuori uso

ton 0 0,033

170401
Rifiuti di rame, bronzo e 

ottone derivanti da attività 
di costruzione e demolizione

ton 0,071 0,233

170405
Rifiuti in ferro e acciaio non 

pericolosi, derivanti da attività 
di costruzione e demolizione

ton 12,8 0,91

170402

Rifiuti costituiti da alluminio 
proveniente da attività di 

costruzione, demolizione, 
smontaggio strutture

ton 2,08 0,497

020299 Sale esausto ton 14,66 18,04

Pericolosi 0,93 1,64

150202*
Assorbenti, materiali filtranti,
stracci e indumenti protettivi 

contaminati da sostanze pericolose
ton 0,715 0,802

150110*
Imballaggi contenenti residui 

di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze

ton 0,154 0,09

130205*

Oli minerali esausti utilizzati per 
lubrificazione (motori, ingranaggi) 

che non contengono composti 
clorurati

ton 0,06 0,125

150111* Imballaggi metallici pericolosi ton 0,003 0,01

DISCLOSURE 306-3: RIFIUTI GENERATI
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Peso totale dei rifiuti non conferiti in discarica

CER Tipologia rifiuto Unità di misura 2023 2024

Non pericolosi 120,64 99,55

150106 Imballaggi in materiali misti ton 0,97 0,84

150101 Imballaggi di carta e cartone ton 67,71 64,2

150103 Imballaggi in legno ton 10,51 11,65

150102 Imballaggi di plastica ton 11,84 2,45

160214
Apparecchiature fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci da 160209 

a 160213
ton 0 0,7

160216
Componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 160215

ton 0 0,033

170401 Rame, bronzo, ottone ton 0,07 0,23

170402 Rifiuti costituiti da alluminio ton 2,08 0,5

170405 Ferro e acciaio ton 12,8 0,91

020299 Sale esausto ton 14,66 18,04

CER Tipologia rifiuto Unità di misura 2023 2024

DISCLOSURE 306-4: RIFIUTI NON CONFERITI IN DISCARICA26

160213*

RAEE (Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche) 

pericolosi, contenenti 
componenti pericolosi

ton 0 0,007

200121*
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 

contenenti mercurio
ton 0 0,01

160211*

Rifiuti pericolosi costituiti da 
apparecchiature fuori uso 

contenenti clorofluorocarburi 
(CFC), HCFC o HFC

ton 0 0;37

160305*
Rifiuti organici contenenti 

sostanze pericolose
ton 0 0,15

160601*
Batterie al piombo ed 
accumulatori esausti

ton 0 0,08

Totale ton 512,38 493,98

26- I rifiuti non conferiti in discarica sono classificati come tali in conformità al Decreto Legislativo 152/06.



Peso totale dei rifiuti generati

CER Tipologia rifiuto Unità di misura 2023 2024

DISCLOSURE 306-3: RIFIUTI GENERATI

Pericolosi ton 0,93 1,49

150202*

Assorbenti, materiali filtranti 
(inclusi filtri dell’olio non 

specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati 

da sostanze pericolose

ton 0,715 0,802

150110*
Imballaggi contenenti residui 

di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze

ton 0,15 0,09

130205*
Oli minerali per motori, 

ingranaggi e lubrificazione, 
non clorurati

ton 0,06 0,125

150111*

Imballaggi metallici contenenti 
matrici solide porose pericolose 
(ad esempio amianto), compresi 

i contenitori a pressione vuoti

ton 0,003 0,01

160213*

Apparecchiature fuori uso, 
contenenti componenti pericolosi 
(3) diversi da quelli di cui alle voci 

da 160209 a 160212

ton 0 0,007

200121*
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 

contenenti mercurio
ton 0 0,01

160211
Apparecchiature fuori uso 

contenenti clorofluorocarburi 
(CFC), HCFC o HFC

ton 0 0,37

160601
Batterie al piombo ed 
accumulatori esausti

ton 0 0,08

Totale ton 121,57 101,05

Peso totale dei rifiuti non conferiti in discarica

Tipologia di rifiuto
Unità di 
misura

2023 2024

Rifiuti pericolosi sottoposti ad altre operazioni di recupero ton 0,93 1,49

presso il sito ton 0 0

fuori del sito ton 0,93 1,59

Rifiuti non pericolosi sottoposti ad altre operazioni 
di recupero

ton 120,64 99,55

presso il sito ton - -

fuori del sito ton 120,64 99,55

Totale ton 121,57 101,05
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Peso totale dei rifiuti conferiti in discarica

Peso totale dei rifiuti conferiti in discarica

Tipologia di rifiuto
Unità di 
misura

2023 2024

Rifiuti pericolosi sottoposti ad altre operazioni 
di smaltimento

ton 0 0,15

presso il sito ton - -

fuori del sito ton - 0,15

Rifiuti non pericolosi sottoposti ad altre operazioni 
di smaltimento

ton 390,81 392,93

presso il sito ton - -

fuori del sito ton 390,81 392,93

Totale ton 390,81 392,93

Tipologia di rifiuto (codice CER)
Unità di 
misura

2023 2024

Non pericolosi ton 390,81 392,93

020204 - fanghi da trattamento sul posto degli effluenti ton 229,31 219,98

020203 - scarti inutilizzabili per il consumo o 
la trasformazione

ton - -

150106 – imballaggi in materiali misti ton 161,5 172,8

Pericolosi ton - 0,15

170603* - altri materiali isolanti contenenti o costituiti 
da sostanze pericolose

ton - -

160305* - Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose ton - 0,15

Totale ton 390,81 392,93

DISCLOSURE 306-5: RIFIUTI CONFERITI IN DISCARICA27

27- I rifiuti conferiti in discarica sono classificati come tali in conformità al Decreto Legislativo 152/06.
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Nota
metodologica

Indice dei contenuti 
GRI

Il presente documento costituisce la prima edizione del Bilancio di Sostenibilità di Furlotti e C. Srl a 

Socio Unico a livello consolidato (nel documento anche “Il Gruppo Furlotti”, “la Società” o “l’Azienda”) e 

vuole descrive in modo trasparente le performance della Società in ambito di sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica relativamente all’esercizio 2024 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). Al fine di 

permettere la comparabilità dei dati nel tempo, è riportato, inoltre, il confronto con i dati relativi 

all’anno 2023. 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto in conformità ai “GRI Sustainability Reporting 

Standards” pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI), come indicato nella tabella “Indice dei 

contenuti GRI”, che permette di dare evidenza della copertura degli indicatori GRI associati a ciascuna 

tematica di sostenibilità rendicontata nel presente documento. 

Il perimetro dei dati e delle informazioni economiche, sociali e ambientali fa riferimento al perimetro 

consolidato di Furlotti e C. Srl a Socio Unico al 31 dicembre 2024, quindi comprende anche la 

controllata Furlotti Prosciutti Srl.

Nel corso del 2024, non vi sono stati cambiamenti significativi nella dimensione, nella struttura e nella 

catena di fornitura. 

Qualora il dato riportato sia stato generato attraverso delle stime o laddove il dato fosse stato riesposto, 

è opportunamente segnalato nel testo. 

I contenuti del presente Bilancio non sono sottoposti ad Assurance esterna.

Per informazioni relativamente al presente documento è possibile scrivere a: 

info@furlotti.com

Dichiarazione d’uso	 Furlotti e C. S.r.l. a Socio Unico ha redatto il presente Bilancio di Sostenibilità in 		
			   conformità ai GRI Standards per il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2024

GRI 1 utilizzato		  GRI 1: Foundation 2021

Standard di settore	 N/A
GRI pertinente

GRI 
Standards

Informativa Ubicazione
Omissione

Informazioni 
omesse

Motivo Spiegazione

GRI 2: 
Informati-
ve generali 
2021

2-1 Dettagli organizzativi 22, 100

2-2 Entità incluse nella ren-
dicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

100

2-3 Periodo di rendiconta-
zione, frequenza e punto di 
contatto

100

2-4 Revisione delle informa-
zioni

100

2-5 Assurance esterna 100

2-6 Attività, catena del valore 
e altri rapporti di business 

14, 42

2-7 Dipendenti 50, 82

2-8 Lavoratori non dipen-
denti

50, 83

2-9 Struttura e composizione 
della governance

22

2-10 Nomina e selezione del 
massimo organo di governo

22

2-11 Presidente del massimo 
organo di governo

22

2-12 Ruolo del massimo 
organo di governo nel con-
trollo della gestione degli 
impatti

22-24

2-13 Delega di responsabilità 
per la gestione degli impatti

23

2-14 Ruolo del massimo 
organo di governo nella ren-
dicontazione di sostenibilità

22

2-15 Conflitti d’interesse 24

2-16 Comunicazioni delle 
criticità

22-24

2-17 Conoscenze colletti-
ve del massimo organo di 
governo

Omissione Omissione

Non 
disponi-
bilità del 
dato

Non è stata 
fatta formazione 
nell’anno 2024 
sullo sviluppo 
sostenibile ai 
membri del 
massimo organo 
di governo



GRI 
Standards

Informativa Ubicazione
Omissione

Informazioni 
omesse

Motivo Spiegazione

GRI 
Standards

Informativa Ubicazione
Omissione

Informazioni 
omesse

Motivo Spiegazione
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2-18 Valutazione delle 
performance del massimo 
organo di governo

Omissione Omissione

Non 
disponi-
bilità del 
dato

Non è ad oggi 
presente una 
procedura di 
valutazione del-
la performance 
dei membri del 
massimo orga-
no di governo 
nel controllo 
della gestione 
degli impatti

GRI 2: 
Informati-
ve generali 
2021

2-19 Norme riguardanti le 
remunerazioni

22

2-20 Procedura di deter-
minazione della remunera-
zione

22

2-21 Rapporto di retribuzio-
ne totale annuale

83

2-22 Dichiarazione sulla 
strategia di sviluppo soste-
nibile

6-7

2-23 Impegno in termini di 
policy

26-47

2-24 Integrazione degli im-
pegni in termini di policy

47-48

2-25 Processi volti a rime-
diare impatti negativi

22-24

2-26 Meccanismi per richie-
dere chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

48

2-27 Conformità a leggi e 
regolamenti

48

2-28 Appartenenza ad asso-
ciazioni  

24-25

2-29 Approccio al coinvolgi-
mento degli stakeholder

28

2-30 Contratti collettivi 48

TEMI MATERIALI

GRI 3: Temi 
materiali 
2021

3-1 Processo di determina-
zione dei temi materiali

28

3-2 Elenco di temi materiali 28-29, 78

Tematica materiale: Etica ed integrità

GRI 3: Temi 
materiali 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

24, 26, 46, 48, 78

GRI 406: 
Compor-
tamento 
anticon-
corren-
ziale

406-1 Episodi di discrimi-
nazione e misure correttive 
adottate

Nel periodo di rendi-
contazione non si sono 
verificati episodi di 
discriminazione

GRI 408: 
Lavoro 
minorile

408-1 Attività e fornitori che 
presentano un rischio signi-
ficativo di episodi di lavoro 
minorile

Nel periodo di rendi-
contazione non sono 
stati individuati forni-
tori e attività a rischio 
significativo di episodi di 
lavoro minorile

GRI 409: 
Lavoro 
forzato o 
obbliga-
torio

409-1 Attività e 
fornitori che 
presentano un 
rischio significativo
di episodi di lavoro forzato o 
obbligatorio

Nel periodo di rendicon-
tazione non sono stati 
individuati fornitori e at-
tività a rischio significa-
tivo di episodi di lavoro 
forzato o obbligatorio

Tematica materiale: Performance economica

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

30-31, 78

GRI 201: 
Performan-
ce econo-
miche

201-1 Valore economico 
diretto generato e distribuito

30

GRI 207: 
Tasse

207-1 Approccio alle im-
poste

30

GRI 413: 
Comunità 
locali

413-1 Operazioni con il coin-
volgimento della comunità 
locale, valutazioni degli im-
patti e programmi di sviluppo

58-60

Tematica materiale: Consumi energetici ed emissioni

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

64-68, 78

GRI 302: 
Energia

302-1 Consumo di energia 
interno all'organizzazione 

64, 66, 90-92

GRI 305: 
Emissioni

305-1 Emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) dirette 
(Scope 1) 

68-69

305-2 Emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) indiret-
te da consumi energetici 
(Scope 2) 

68, 93

305-7 Ossidi di azoto (NOx), 
ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni nell’aria rilevanti

94

Tematica materiale: Materiali

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

42, 74, 78

GRI 301: 
Materiali

301-1 Materiali utilizzati in 
base al peso o al volume

74, 89

Tematica materiale: Gestione delle risorse idriche

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

70, 78

GRI 303: 
Acqua ed 
effluenti

303-3 Prelievo idrico 70, 95

303-4 Scarico di acqua 70, 95

303-5 Consumo idrico 70, 95

Tematica materiale: Rifiuti

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

72-73, 78

GRI 306: 
Rifiuti

306-1 Produzione di rifiuti e 
impatti significativi connessi 
ai rifiuti

72

306-3 Rifiuti prodotti 72, 97

306-4 Rifiuti non destinati a 
smaltimento

72, 97

306-5 Rifiuti destinati a 
smaltimento

72, 99
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Tematica materiale: Spreco alimentare

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

60, 73, 80

GRI 306: 
Rifiuti

306-2 Gestione di impatti 
significativi correlati ai rifiuti

72

Tematica materiale: Salute e sicurezza sul luogo di lavoro

GRI 3 Temi 
materiali

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

54-56, 80

GRI 403: 
Salute e 
sicurezza 
sul lavoro

403-1 Sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro 

54

403-2 Identificazione e va-
lutazione dei rischi e indagini 
sugli incidenti 

54

403-3 Servizi sanitari sul 
lavoro

54

403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori 
in merito a programmi di 
salute e sicurezza sul lavoro 
e relativa comunicazione

54

403-5 Formazione dei lavo-
ratori sulla salute e sicurezza 
sul lavoro

52, 54

403-6 Promozione della 
salute dei lavoratori 

52

403-7 Prevenzione e mitiga-
zione degli impatti in materia 
di salute e sicurezza sul 
lavoro direttamente collegati 
da rapporti di business

54

403-9 Infortuni sul lavoro 55, 87-88

403-10 Malattia professio-
nale

56, 88

Tematica materiale: Diversità e inclusione

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

50, 80

GRI 405: 
Diversità 
e pari op-
portunità

405-1 Diversità negli organi 
di governance e tra i dipen-
denti

50, 84-85

Tematica materiale: Sviluppo, attrazione e benessere dei dipendenti

GRI 3: Temi 
materiali

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

46-48, 50-53, 80

GRI 401: 
Occupa-
zione

401-1 Assunzioni di nuovi 
dipendenti e turnover dei 
dipendenti

84

401-2 Vantaggi forniti ai di-
pendenti a tempo pieno non 
forniti a dipendenti tempo-
ranei o part-time 

52

GRI 404: 
Forma-
zione e 
istruzione  

404-1 Ore medie di forma-
zione all’anno per dipen-
dente

52-53, 84

GRI 405: 
Diversità 
e pari op-
portunità  

405-2 Rapporto tra salario 
di base e retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini

86

GRI 407: 
Libertà di 
associa-
zione e 
contratta-
zione 
collettiva

407-1 Attività e fornitori 
presso i quali il diritto alla 
libertà di associazione e di 
contrattazione collettiva 
potrebbero essere a rischio

48

Tematica materiale: Salute e sicurezza dei consumatori

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

39-40, 80

GRI 416: 
Salute e 
sicurezza 
dei clienti

416-2 Episodi di non con-
formità relativamente agli 
impatti su salute e sicurezza 
di prodotti e servizi

Nel corso del 2024 non 
si sono verificati casi di 
non conformità in ma-
teria di salute e sicurez-
za dei prodotti.

Tematica materiale: Etichettatura responsabile

GRI 3: Temi 
materiali

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

60, 80

GRI 417: 
Marketing 
ed etichet-
tatura

417-2 Episodi di non con-
formità concernenti l’eti-
chettatura e informazioni su 
prodotti e servizi

Nel corso del 2024 non 
si sono verificati casi di 
non conformità in ma-
teria di informazione ed 
etichettatura di prodotti

Tematica materiale: Approvvigionamento responsabile

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

42, 78

GRI 308: 
Valuta-
zione 
ambien-
tale dei 
fornitori

308-1 Nuovi fornitori che 
sono stati selezionati utiliz-
zando criteri ambientali

42

GRI 414: 
Valutazio-
ne sociale 
dei forni-
tori

414-1 Nuovi fornitori se-
lezionati in base a criteri 
sociali

42

Tematica materiale: Ricerca e sviluppo

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

30, 40, 80

Tematica materiale: Qualità, sicurezza e tutela dei clienti

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

34, 39-40, 80

Tematica materiale: Benessere animale

GRI 3: Temi 
materiali 

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

42, 78

GRI 
Standards

Informativa Ubicazione
Omissione

Informazioni 
omesse

Motivo Spiegazione

GRI 
Standards

Informativa Ubicazione
Omissione

Informazioni 
omesse

Motivo Spiegazione
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MEDESANO (PR) - Via F. Santi, n. 1
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